PER I TERREMOTATI DELL’IRAN LA CARITA’ PIU’ GENEROSA

Lettera alla comunità diocesana di indizione 

di una colletta pro terremotati in iran
Carissimi fratelli e sorelle,

L’immane tragedia provocata dal terremoto nella Città di Bam in Iran nei giorni trascorsi (26 dicembre) ci addolora e ci spinge a condividere il lutto e il pianto di un popolo prostrato negli affetti più cari e nella miseria. Sono circa 50 mila i morti e 100.000 i senza tetto.
Esprimiamo nella fede della comunione dei santi il pio suffragio per i defunti; nella speranza che non delude la solidarietà spirituale e materiale con i superstiti; nella carità più generosa il soccorso materiale ai senza tetto e senza dimora.
Per Domenica 11 gennaio, festa del Battesimo di Gesù, indìco una colletta in tutte le Sante Messe per i terremotati in Iran. Sollecito, altresì, la generosità di tutti i cittadini, i quali, nel corso della settimana, con iniziative appropriate, potranno mobilitarsi a vantaggio dei poveri superstiti del terremoto. Le collette saranno inviate alla Caritas diocesana. Elevo con voi la preghiera riportata sul Messale Romano:
Dio creatore,

che reggi con la tua sapienza l’armonia dell’universo,

abbi pietà di noi tuoi fedeli,
sconvolti dai cataclismi che scuotono la profondità della terra;

veglia sull’incolumità delle nostre famiglie,
perché, anche nelle sventure, sentiamo su di noi la tua mano di Padre,
e, liberati dal pericolo, possiamo cantare la tua lode.

Per Cristo nostro Signore.

Amen!
Benedico quanti daranno con gioia secondo la misura del loro buon cuore.

Trani, 4 gennaio 2004.

+ Giovan Battista Pichierri
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